
 
 

                                                                                                                                        

Achille Castiglioni 
 
Nasce a Milano il 16 febbraio 1918 e si laurea in Architettura nel 
1944. 
Fin dal 1940 si dedica alla sperimentazione sul prodotto 
industriale insieme ai fratelli Livio (1911-1979) e Pier Giacomo 
(1913-1968). 
Dopo la laurea in Architettura, dà vita ad un’attività di ricerca 
sulle forme, le tecniche e i materiali nuovi, tendente alla 
realizzazione di un processo di progettazione integrale. 
Dal 1945 al 1962 svolge l’attività progettuale unitamente al 
fratello Pier Giacomo presso lo studio di C.so di Porta Nuova 57, 
nel 1962 per demolizione dello stabile lo studio viene trasferito 
in P.zza Castello 27 (MI) dove continua la collaborazione con 
Pier Giacomo fino alla sua morte nel 1968, dal 1968 al 2002, 
anno della morte di Achille, prosegue l’attività sempre nello 
studio di P.zza Castello da solo. 
Consegue presso il Ministero della Pubblica Istruzione nel 1969 
la Libera Docenza in “Progettazione Artistica per l’Industria” e 
tiene la Cattedra presso la Facoltà di Architettura di Torino fino 
al 1980 e poi a Milano fino al 1993 come professore ordinario di 
“Disegno Industriale”. 
Nel 1956 è tra i fondatori dell’ADI. 
Achille Castiglioni muore a Milano il 2 dicembre 2002. 

 

I suoi oggetti sono esposti in 31 musei in tutto il mondo, in 
particolare ben 14 opere sono inserite nella collezione 
permanente del MoMA di New York 

Gli sono stati conferiti 9 Compassi d’Oro  e numerosi premi: 
– Compasso d’Oro 1955 (lampada Luminator) 
– Compasso d’Oro 1960 (sedia T 12 Palini) 
– Compasso d’Oro 1962 (macchina da caffè Pitagora) 
– Compasso d’Oro 1964 (spillatore per birra Spinamatic) 
– Compasso d’Oro 1967 (cuffia per traduzioni simultanee) 
– Compasso d’Oro 1979 (lampada Parentesi) 
– Compasso d’Oro 1979 (letto d’ospedale Omsa) 
– Compasso d’Oro 1984 (posate Dry) 
– Compasso d’Oro 1989 (menzione speciale alla professione 
dedicata al design) con la seguente motivazione: “per aver 
innalzato, attraverso la sua insostituibile esperienza, il design 
ai valori più alti della cultura” 

 
Premi e riconoscimenti: 
Nel 1985 Membro d’Onore del “Comitee of Advisors” al Art 
Center College of Design di Pasadena in California e di 
Montreaux in Svizzera. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 1986 Menbro d’Onore del Faculty of Royal Designers for 
Industry della Royal Society of Art di Londra. 
Nel 1987 riceve la Laurea Honoris Causa dal Royal College of 
Art di Londra. 
Nel 1993 riceve il Premio annuale “The Chartered Society of 
Designer” di Londra. 
Nel 1994 riceve il Premio “Primavera del Design” dal 
Dipartimento di Cultura di Catalunya. 
Nel 1995 riceve il Premio “Art sur Table” dal Conseil National 
des Art Culinaire di Parigi. 
Nel 1996 riceve il Premio “IF Design Wettbewerb” dal Industrie 
Forum Design di Hannover. 
Nel 1996 riceve il Premio “Longevity-Lanlebigkeit” dal Design 
Center di Stoccarda. 
Nel 1999 riceve il “Premio Domus/INARCH 1998” alla carriera 
da INARCH. 
Nel 1999 riceve il Premio “Targa d’Oro Unione Italiana per il 
Disegno” dalla Facoltà di Architettura di Genova. 
Nel 1999 vince il Concorso indetto dall’Enel “Sostegni per 
l’Ambiente” con l’arch. Michele De Lucchi. 
Nel 2001 riceve la Laurea Honoris Causa in Disegno Industriale 
dal Politecnico di Milano 
 
 
La Fondazione oltre a condurre visite guidate allo scopo di 
mostrare gli oggetti e quanto è contenuto nello studio dove 
Achille ha lavorato quarant’anni organizza, ogni anno, per 
valorizzare alcuni aspetti della sua attività professionale anche 
piccole mostre nei locali della fondazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 


